
 
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
  
  
  
  

 
 
 

 
 
 

 
 

Anche quest’ anno padre Joseph verrà qui da noi per un 
periodo di vacanza e di aiuto alla nostra comunità. Si fermerà 
con noi fino al 18 agosto. Lo accogliamo, come sempre,  con 
affetto e riconoscenza  
    
 

AA   v v i  s iv v i  s i 
Sabato pomeriggio dalle 17 in poi: Confessioni 
Domenica prossima alle 8,30: Partenza del Campo Giovanissimi  a  
                                                 Cortona ed Assisi        
                                                          

  

In occasione della sagra, raccogliamo, come l’anno scorso, libri 
e film in DVD usati in buono stato.  Il ricavato andrà in 

beneficenza. Non portate enciclopedie, testi scolastici e libri 
ingialliti o macchiati. I libri si possono portare in Bar dalle 

16,30 alle 18,30 o la Domenica mattina  
 

Destina il 5 per mille al NOI ASSOCIAZIONE  “CIRCOLO 
MADONNA INCORONATA” . Nella sezione relativa al Sostegno 
del volontariato e delle associazioni di promozione sociale 
puoi firmare e indicare il codice fiscale di NOI ASSOCIAZIONE 
CIRCOLO MADONNA INCORONATA “92139860289” 
 

 
Don Mazzolari “parroco” ( continua ) 
Che parroco è stato don Primo Mazzolari? Quale pastorale ha 
promosso a Cicognara e a Bozzolo in quasi quarant’anni di vita 
pastorale, dal 1922 al 1959? La riflessione di Mazzolari sulla vita 
della Chiesa attraversa trent’anni del suo ministero.  
Don Primo propone un esame di coscienza dei metodi 
dell’apostolato ecclesiale. Evidenzia tre pericoli da evitare. 1. Il 
metodo del lasciar fare. Ci si accontenta di criticare, di «descrivere 
con compiacimento amaro e altezzoso gli errori» del laicismo 
imperante. Ma sparare a zero non porta a nulla. Manca una 
capacità propositiva.  2. Secondo pericolo l’«attivismo separatista». 
L’impegno diventa quello di cre-are istituzioni confessionali 
(banche, cooperative, circoli, sindacati, scuole, mutue, cinema, 
sport…). Si crea infatti un mondo contrapposto ad un altro. A fronte 
di un’istituzione laica, ne nasce una «cattolica». Si diventa élitari . 
( segue ) 

  

CALENDARIO   LITURGICO  LUGLIO 2017

SABATO 15 ore 18,30
Def.ti Giampaolo; Cristina

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

XV 16 ore 10,00 S. Messa per la comunità

del ore 11,30 S. Messa per le anime

Tempo ordinario ore 18,30 Def.ti Aroldo ( ann.); Emma, Camillo, 
Gastone, Maria

LUNEDI' 17 ore 18,30
S. Messa per le anime

MARTEDI' 18 ore 18,30
S. Messa per le anime

MERCOLEDI' 19 ore 18,30
S. Messa per le anime

GIOVEDI' 20 ore 18,30
Def.ti Dina e Mario

VENERDI' 21 ore 18,30
Def.ti Fam. Fontana; Spedicato Luigi

SABATO 22 ore 18,30
Festa di S. Maria Maddalena - Def.ti 
De Palo Antonietta e Michele; Maraggia 
Alfredo;Graziano, Odilla, Clara; Lia

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per la comunità

XVI 23 ore 10,00 Def.to Paolo Zorzi

del ore 11,30 S. Messa per le anime

Tempo ordinario ore 18,30 Def.to Gaetano Marigo

                                                                       



  
 

 
  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via	Siracusa,	52		Tel.	049	680893																																																
	mail:	m.incoronata@gmail.com	
www.madonnaincoronata.it	
		

	
	
	

La	parabola	del	seminatore,	Gesù,	rimane	
sempre	straordinariamente	attuale:	è	
l’avventura	della	tua	parola	nella	storia	degli	
uomini,	nei	solchi	della	nostra	esistenza.	
È	una	parola	che	si	perde	in	mezzo	al	
frastuono,	alle	mille	parole	che	la	circondano,	
la	coprono,	le	impediscono	di	essere	intesa,	le	
assegnano	una	vita	breve,	uno	spazio	ridotto	
nel	cuore	dei	destinatari.	È	una	parola	che	in	
alcuni	suscita	qualche	entusiasmo	effimero,	un	
fuoco	di	paglia	che	presto	si	estingue,	una	
pianta	senza	radici	che	basta	poco	a	far	
seccare:	qualche	difficoltà,	qualche	sacrificio,	
l’esigenza	di	rimanerti	fedeli	anche	quando	ci	

si	imbatte	nella	prova.	In	altri	la	tua	parola	deve	fare	i	conti	con	tante	
seduzioni	che	finiscono	col	soffocare	la	forza	che	porta	in	sé:	affanni	ed	
agitazione	per	assicurarsi	la	propria	fetta	di	potere,	la	propria	quota	di	
ricchezza	e	benessere,	tolgono	ogni	possibilità	di	vita	al	Vangelo.	Ma	ci	sono	
anche	coloro	che	prendono	sul	serio	la	tua	parola,	che	l’accolgono	senza	
esitare,	che	la	seguono	a	qualunque	costo.	In	loro	essa	produce	un	frutto	
abbondante,	insperato,	inimmaginabile.		(		R.	L.)	

	

Quel	giorno	Gesù	uscì	di	casa	e	sedette	in	riva	al	mare.	Si	radunò	attorno	
a	lui	tanta	folla	che	egli	salì	su	una	barca	e	si	mise	a	sedere,	mentre	tutta	
la	folla	stava	sulla	spiaggia.	Egli	parlò	loro	di	molte	cose	con	parabole.	E	
disse:	«Ecco,	il	seminatore	uscì	a	seminare.	Mentre	seminava,	una	parte	
cadde	lungo	la	strada;	vennero	gli	uccelli	e	la	mangiarono.	Un’altra	parte	
cadde	sul	terreno	sassoso,	dove	non	c’era	molta	terra;	germogliò	subito,	
perché	il	terreno	non	era	profondo,	ma	quando	spuntò	il	sole	fu	bruciata	
e,	non	avendo	radici,	seccò.	Un’altra	parte	cadde	sui	rovi,	e	i	rovi	crebbero	
e	la	soffocarono.	Un’altra	parte	cadde	sul	terreno	buono	e	diede	frutto:	il	
cento,	il	sessanta,	il	trenta	per	uno.	Chi	ha	orecchi,	ascolti».	(Mt	13,	1-23)	
	
	
	

                    16 luglio 2017 
                       Quindicesima  Domenica del T.O. 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

Don Mazzolari “parroco” ( continua ) 
3.  Terzo errore è il metodo del «soprannaturalismo disumanizzante». Ci si 
rifugia nel religioso per superare le difficoltà e le delusioni che si incontrano. 
Ci si estranea dal mondo, il vero campo dell’apostolato, per preferire 
devozioni:  È la tentazione dello spiritualismo. La fede in tal modo diventa 
improponibile, specialmente per i giovani e per chi è intelligente: per essi 
una fede che non si traduce in opere rimane sterile. Ne deriva un apostolato 
fiacco, per nulla invitante, senz’amore. 
Atteggiamenti da assumere 
Se questo è il quadro, occorre «rinunciare, non dietro necessità ma per 
convinzione e spontaneità, all’idea di restaurare quantitativamente la 
parrocchia di una volta». Il ruolo del laicato è decisivo al riguardo. Se invece 
si guarda alle caratteristiche più importanti del suo ministero sacerdotale, ne 
escono tratteggiati due atteggiamenti. 
– Il primo è la condivisione dei problemi delle sue comunità. È stato parroco 
per la gente e tra la gente. La stima e l’affetto della gente di Bozzolo si 
manifestano in molteplici occasioni. Durante la visita pastorale del 1942, i 
parrocchiani scrivono al vescovo queste parole di saluto: «Eccellenza 
Rev.ma, (…) ora Voi partite ma a rappresentarVi, e a farci sentire vivo e 
palpitante il Vostro cuore, la Vostra bontà ci lascia il nostro Arciprete. Vi 
diciamo grazie anche per questo dono che ogni giorno più sentiamo grande. 
A Voi pure Eccellenza sono noti i suoi meriti, ma ora che c’è l’occasione, 
vogliamo dirvi l’ammirazione, la riconoscenza nostra per l’azione che va 
compiendo fra noi in ogni campo». – Il secondo è l’ascesi personale. 
Mazzolari è convinto che solo uno stile di vita sobrio e decoroso possa 
custodire il ministero del sacerdote. Impara a gestire le sue energie. Trova il 
tempo per molte cose: visita le famiglie e gli ammalati, legge libri e giornali, 
scrive lettere, ascolta le persone, pubblica articoli e libri. Si interessa di 
teologia, di politica, di filosofia, di letteratura, di problemi sociali ed educativi. 
Riesce a rispondere ad ogni lettera che arriva in canonica: non è difficile 
ipotizzare che dormisse poco. Spigolando tra le lettere inviate all’amico don 
Guido Astori, emergono consigli sulla vita del prete: sono perle di saggezza. 
Preoccupato per la salute dell’amico, nel 1935 scrive: «È questione di 
organizzare un poco la giornata e di scaglionare una savia distinzione tra il 
lavoro indispensabile, utile, poco utile, inutile. Ricordati che lo studio è tra i 
lavori necessari. Lascia ad altri mansioni supplementari e vanzati un po’ di 
tempo per te». E l’anno successivo: «Impara a fare l’arciprete. Tra 
l’arciprete decorativo e l’arciprete facchino c’è una linea mediana che mi 
pare raccomandabile». 
Il segreto della straordinaria capacità di mettere insieme una molteplicità di 
impegni sta in questa regola di vita. Tutto ciò a testimonianza del fatto che è 
l’animo a fare l’apostolo… 
 
 
 
 


